
RICORDO DI FEDERICO GRAZIOLI 

 

Il 3 giugno 2024 abbiamo dato l’ultimo saluto a Federico Grazioli nella splendida Chiesa di 

S. Agnese in Agone a Roma. La cerimonia funebre è stata celebrata da Mons. Paolo Schiavon, 

legato a Federico da grande amicizia e stima, di fronte a moltissimi amici e conoscenti.  

Un bel gruppo di amici dell’UCID ha assistito alla cerimonia, nel ricordo del grande impegno 

di Federico per la nascita e lo sviluppo della nostra associazione a Roma e per i prestigiosi 

incarichi a livello Regionale e Nazionale.  

Un imprenditore cristiano illuminato dai grandi valori della Dottrina Sociale della Chiesa che 

sono lo sviluppo, la solidarietà, la sussidiarietà, la destinazione universale dei beni e il bene 

comune.  

Federico è stato un grande imprenditore nel campo dell’agricoltura attraverso 

Agriconsulnting, una vera e propria multinazionale con la gestione diretta di molte aziende 

agricole e per conto di altre imprese, compresa quella in Toscana dell’indimenticabile 

Antonio Bertani. La Società gestisce 53 aziende agricole, con una superficie totale di circa 15 

mila ettari, ubicate in tutta Italia, dalla Lombardia alla Sicilia. L'attività della Società in Italia 

ricopre l'intero settore dell'agricoltura e del mondo rurale e si sviluppa in studi, indagini e 

progetti per la pianificazione territoriale, la zootecnia, la forestazione, la bonifica idraulico-

agraria, l'agroindustria, l'acquacoltura, l'ambiente e la formazione, la salvaguardia delle 

ricchezze naturali nel settore ambientale. All'estero Agriconsulting ha operato nell'ambito 

dello sviluppo rurale e gestione delle risorse naturali in oltre 70 paesi dell'Est Europa, Africa, 

America Latina ed Asia.  

Federico era molto impegnato anche nel campo della certificazione, con il suo decisivo 

contributo per la costituzione di Accredia, l’ente unico di accreditamento per il sistema 

italiano di qualità di cui è stato per tanti anni apprezzatissimo Presidente. Era fermamente 

convinto che la qualità è un grande fattore di competitività, soprattutto per il nostro sistema 

economico fondato sulle imprese di piccole e medie dimensioni e molto aperto agli scambi 

con l’estero.  

La prestigiosa attività di Federico Grazioli è stata premiata nel 1990 con il conferimento da 

parte del Presidente della Repubblica del titolo di Cavaliere del Lavoro. 

Ho sempre avuto un rapporto molto bello e continuativo con Federico, soprattutto nel periodo 

in cui sono stato Segretario generale dell’UCID nazionale dal 2004 al 2017. Io, all’epoca, 

mandavo mensilmente delle schede di approfondimento a tutti i soci su temi economici, 

finanziari e politici alla luce dei grandi valori della Dottrina Sociale della Chiesa. Federico 

puntualmente mi telefonava per commentare queste schede e per esprimere il suo stimolante 

punto di vista. 

Il mio rapporto con Federico è stato particolarmente intenso con la partecipazione dell’UCID 

all’Expo di Milano del 2015, che aveva per tema “Nutrire il pianeta, energia per la vita”. Il 

frutto di questa collaborazione è stato un libro intitolato “Il cibo è per tutti”, pubblicato dalla 



Libreria Editrice Vaticana e facente parte della Collana UCID “Imprenditori cristiani per il 

bene comune”. Il contributo di Federico è stato di grandissima importanza per la conoscenza, 

direi unica, del settore agricolo in una logica mondiale di sviluppo di tutti i popoli. Questo bel 

libro scritto con Federico Grazioli è stato citato da Mons. Schiavon durante l’omelia della 

cerimonia funebre. Ricordo anche la presentazione del libro realizzata, su iniziativa del Sen. 

Pedrizzi, presso l’Università Pontificia della Santa Croce a Roma.  

Federico Grazioli ci lascia una grande eredità di testimonianza di imprenditore ispirato ai 

grandi valori universali del cristianesimo per la costruzione del bene comune. E’ nostra 

responsabilità raccoglierla e svilupparla soprattutto per i nostri giovani, speranza di un mondo 

migliore. 

 

Giovanni Scanagatta 

Roma, 5 giugno 2024         

       

   


